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IlReeilGigante, ilRodaridiFacchinettiealtre idee

Claudio Andrizzi

L’artista cubano di Prevalle
torna a casa dopo Sanremo:
Einar Ortiz questa sera è ospi-
te da Elnòs a Roncadelle, do-
ve alle 18 incontrerà i fan per
firmare le copie fresche di
stampa dell’album «Parole
nuove», uscito il 15 febbraio
scorso. L’accesso al palco sa-
rà consentito ai soli possesso-
ri del cd non già autografato
previo ritiro del necessario
pass numerato: l’evento si
svolgerà al primo piano dello
shopping center nell’area
Sportland- Kikko Kaiten Su-
shi.

È IL PRIMO appuntamento
con il pubblico bresciano do-
po la partecipazione al 69esi-
mo festival della canzone ita-
liana, dove Einar si è guada-
gnato l’accesso a dicembre
vincendo la prima delle due
serate di «Sanremo Giovani»
con il brano «Centomila vol-
te». Passaporto per entrare
in gara a fianco dei big, anche
se la classifica finale del festi-
val non è stata particolarmen-
te generosa con il venticin-
quenne cantante d’adozione
bresciana, finito penultimo
in 23a posizione prima del fa-
nalino di coda rappresentato
da Nino D’Angelo.

«Ma non ho davvero nulla
di cui lamentarmi - dice Ei-
nar -. Essere arrivato sul pal-
co di Sanremo è la più gran-
de vittoria che potessi ottene-
re in questo anno, non ho al-
cun motivo per non essere fe-
lice, anzi felicissimo per
quanto ottenuto finora. Da
qui si parte per nuovi traguar-
di».

Originario di Santiago De
Cuba, in provincia di Brescia
dall’età di nove anni, Ortiz ha

cominciato a cantare da auto-
didatta puro, affascinato dal
mito di Bruno Mars, Justin
Bieber e Marco Mengoni.

È stato lanciato da Maria
De Filippi nell’arena di Ami-
ci 2018, dove è arrivato da ou-
tsider totale ma è finito sul
podio in terza posizione.

«Un risultato che mi ha
cambiato la vita - dice -. Fino
a pochi mesi prima non mi
conosceva nessuno e lavora-
vo in fabbrica, in poche setti-

mane è cambiato tutto: esse-
re arrivato fino a quel punto
per me è stato già un miraco-
lo».

Subito dopo la partecipazio-
ne al talent di Canale 5 il cd
d’esordio, arrivato in Top
Ten: un ep da sette tracce
con quattro inediti tra cui
«Notte d’agosto» firmata da
Tony Maiello, «Salutalo da
parte mia» e «Non c’è» (pre-
sentate anche in trasmissio-
ne, la seconda scritta dallo
stesso Einar) e il singolo «Chi
ama non dimentica». E poi le
cover di «Giudizi universali»
di Samuele Bersani, «Io che
amo solo te» di Endrigo, «Il
diario degli errori» di Miche-
le Bravi. Sono le prime avvisa-
glie di un successo che ha tro-
vato ulteriore coronamento a
dicembre, nella prima delle
due serate in diretta tv con-
dotte da Rovazzi e Pippo Bau-
do, volute da Baglioni per sce-
gliere e valorizzare le nuove
proposte.

«QUANDO HO VINTO la serata
non riuscivo a crederci, mi
sembrava tutto un sogno - ha
dichiarato il giovane cantan-
te -. Ho aggiunto un enorme
tassello in più a un percorso
che sto lentamente costruen-
do passo dopo passo. Il Festi-
val? Una macchina comples-
sa e impegnativa, non mi
aspettavo niente del genere:
ma ce l’ho messa tutta fin dal
primo momento, felice di es-
sere riuscito a reggere l’im-
patto emotivo con un palco
così importante come quello
di Sanremo». •

Doppio concerto della rasse-
gna Sulle Ali del Novecento
del Dèdalo Ensemble: sta-
mattina al teatro Sancarlino
dicorso Matteotti in città l’ap-
puntamento, curato da Ele-
na Pasotti e riservato alle
scuole bresciane. Mentre
aperta a tutto il pubblico è la
replica in programma doma-
ni nella stessa sede alle 17.30.
Sotto il titolo «Il Re e il Gigan-
te» si celano due lavori del
compositore bresciano Gian-
carlo Facchinetti, che nel cor-

so della sua lunga carriera ar-
tistica si dedicò anche ad alcu-
ni lavori tratti da fiabe e rac-
conti: in questo caso si tratta
de «Il re che doveva morire»
ed è una Cantata del 1982 -
più volte rappresentata - trat-
ta da una fiaba di Gianni Ro-
dari; seguirà un’altra piccola
Cantata con «Il gigante egoi-
sta» tratta dal celebre testo di
Oscar Wilde. I due lavori so-
no dedicati a un organico di
voce bianca solista, voce reci-
tante, coro di voci bianche e

un ensemble strumentale for-
mato da flauto, oboe, fagotto,
due violini, violoncello, clavi-
cembalo, xilofono, Glocken-
spiel e percussioni. La realiz-
zazione è il frutto di un pro-
getto didattico - formativo
per giovani musicisti e per
giovani ascoltatori, e si svol-
ge infatti in collaborazione
col Conservatorio «Luca Ma-
renzio» sotto la direzione del
maestro Silvio Baracco; An-
drea Faini proporrà una gui-
da all’ascolto del program-

ma.
Un’altra iniziativa del Con-

servatorio è in programma
oggi pomeriggio alle 17
nell’Aula 5 del «Luca Maren-
zio»: si tratta del primo dei
due incontri di «Prima della
prova» dedicati all’approfon-
dimento delle musiche in pro-
gramma nelle prove aperte
della Filarmonica della Sca-
la. Oggi l’incontro col profes-
sor Paolo Rossini - docente
di Storia della musica - che
illustrerà il concerto che sarà

diretto da Riccardo Chailly a
Milano il 28 febbraio colSym-
phonisches Präludium e la
Sinfonia 5 di Gustav Mahler,
prime esecuzioni in Italia.

Nella sede di Darfo Boario
Terme del Conservatorio si
terrà questa sera alle 21
nell’Auditorium un appunta-
mento estremamente interes-
sante dal titolo «Giardino
d’Oriente»: si tratta di crea-
zioni musicali ispirate all’O-
riente tra il Settecento e il No-
vecento in Europa, interpre-
tate dai Solisti del Conserva-
torio di Darfo e «rappresenta-
te» dalla giovane regista di
Concesio Susanna Guerrini;
ingresso gratuito. •L.FERT.

«Un giorno a Londra, nei pri-
mi anni ’70, Keith Emerson
ci accolse a casa sua. Guarda
caso avevamo in borsa unaco-
pia del nostro ultimo disco
“Collage”…lo mise sul piatto,
appoggiò la puntina sul vini-
le e iniziò ad ascoltare. “Ma
davvero in Italia fate queste
cose?”, ci chiese esterrefatto.
Era rimasto a Gigliola Cin-
guetti! In realtà a Londra era-
vamo degli habitué: andava-
mo a bere con i Genesis,
quando ancora c’era Peter
Gabriel, suonavamo con Pe-

ter Hammill dei Van der
Graaf Generator, comprava-
mo i vestiti a Carnaby street.
La moda era stivali di serpen-
te col tacco alto, collanine e
foulard fantasia. Pensate che
anche alla Rai credevano che
fossimo inglesi».

Il corpo è il tempio dell’ani-
ma (ipse dixit) e il suo, alla
faccia dei 74 portati senza pie-
ghe grazie a un patto col dia-
volo, è ancora tutto d’un pez-
zo. Il veneziano Aldo Taglia-
pietra, pioniere del rock pro-
gressivo con Le Orme («in

realtà iniziammo dal beat,
passando per una breve fase
psichedelica»), stasera sroto-
lerà le pagine più belle della
sua carriera al Teatro Pax di
Provaglio d’Iseo, alle 21 (20
euro; eventimacrame.it).

«Faccio come Sting, che ha
accantonato il basso per qual-
che tempo e l’ha ripreso»: ad
affiancarlo Andrea De Nardi
(tastiere), Matteo Ballarin
(chitarre), Andrea Ghion
(basso), Manuel Smaniotto
(batteria) - che già avevano
suonato nel suo ultimo disco
«Invisibili realtà» -, mentre
Tagliapietra (che delle Orme
oltre che frontman era pure il
bassista) si concederà occa-
sionali digressioni fra chitar-
ra e sitar. Nel segno del prog:
«genere voluto dall’universo
e nato dall’allineamento dei

pianeti, qualcosa di inimma-
ginabile, momento magico
che non tornerà».

La speranza (di Tagliapie-
tra) è comunque l’ultima a
morire: «Io a 74 anni suonati
faccio come l’indiano sulla ri-
va del fiume…aspetto e spero
che almeno si torni alla melo-
dia, nel senso più nobile del
termine, fra classica e jazz,
quella che definisco “melodia
ispirata“. L’ultimo Sanremo?
Un tentativo di cambiare il
gusto musicale degli italiani
e di fare più attenzione ai gio-
vani. I tatuaggi non mi piac-
ciono, ai miei tempi li aveva-
no solo i detenuti e i marinai.
Ma capisco le nuove genera-
zioni, e non le giudico. A noi
ci chiamavano “capelloni” e
non è che fossimo molto ac-
cettati…». •E.ZUP.

Trariempireil Forum diAssago
econgestionarelospazio cheil
centrocommercialeElnòs
dedicaalfirma-copie, c’è una
grandedifferenza.MaErmal
Metaèunodiquegli artistiche,
sullacresta dell’onda diun
successochestaforse
toccandoadesso ilsuo punto di
massima,si ètolto entrambele
soddisfazioni.

D’altraparte, la
partecipazionea Sanremo
Giovanicon «Odiole favole»,il
terzopostoa Sanremo 2017
con«Vietato morire», ela
vittorianell’edizione
successivacon «Nonmi avete
fattoniente» (cantataincoppia
conFabrizio Moro) sono tutte
spiedelfatto chenochela
curvadel cantautore albanese
erafisiologicamente destinata
adarrivareal culminenella
stagionemusicale corrente.

Qualeprova miglioredi un
sold-outneltempio milanese

dellamusicaa grandi numeriper
suggellarela popolarità
dilagante?ErmalMeta, dopo5
annidi lavoroininterrotto e
appagante,sembra unuomo
sinceramentefelice:«Stoper
terminareil quartotour
consecutivo-questele prime
parolerivoltedal cantautore alla
follaadorante-.Sono
estremamentesoddisfatto di
questosuccesso».

STANCO,MAFELICE.Meta è
parcodiparolenon perscortesia
(haanticipatodiqualche minuto
l’orariodiarrivoprevisto alle 18) o
perscarsa loquacità,bensìperché
sitrova difronteoltre400 fanche
brandiscono,chi con decisione,chi
concommozione, chi con
impazienza,unacopia delsuo
cofanetto«Non abbiamoarmi – Il
Concerto».Firmarli unoaduno è
un’operacherichiede tempo e
pazienza;dote, quest’ultima, che
deveperforza essere nellecorde
diMeta,dal momento chel’autore
albanesehadovutoattendere ben
12annidalla primapartecipazione
aSanremo (avvenuta nel2006
conla band Ameba4) perpoter
infineconquistarela vittoria.Ese
èveroche lapazienza èlavirtù dei
forti, laperseveranza eil lavoro
delcantantesono stati
ampiamenteripagatidaun
successodietrol’altro(nel
frattemposi èprestatocome
autore,tra gli altri, perFrancesco
Renga,Patty Pravo,Francesco
Sarcina,EmmaMarrone), fino alla
riuscitadel progettodasolista.

Iltour neiteatri conlo
GnuQuartet,programmachesta
spremendofinoall’ultima gocciala
notorietàdiErmal Meta,
termineràil 20aprile, giornoincui
ilcantante albanesefesteggeràil
38°compleannocon il secondo,
presumibilesold-out al
MediolanumForum. Inseguito,
perstessaammissione del
cantautore,ci sarà spaziosolo per
ilmeritato riposo:un viaggio
intornoalmondo per scoprire
postinuovi,recuperare energiee
annullarela stanchezza celata
dietroagli occhialidasole con
lentirosseecircolari. Maanche
perportare a gallalati inesplorati
disestesso, dopol’infanzia
vissutacon un padre violentoela
reazionea questotipo direaltàe
dimodellomaschile.Ne èvenuto
fuoriunartistapieno eostinato,
comesi notadallenegazioni
presentineititoli dei suoipezzi da
copertina.Unviaggio che, senza
dubbio,nonsarà musicalmente
infruttuoso. VINCENZO SPINOSO

Meta:«Quattrotourdifila
Nonpotreiesserepiùfelice
Grazieaifanchesonoqui»

EinarOrtizdaElnosa Roncadelleincontra ifan e firmaildisco

FIRMACOPIE.AElnòs l’autoreecantantenato aSantiago DeCubae arrivato aBrescia a9 anni

Einar:«Lamianuovavita
dallafabbricaaSanremo»
Adicembre la suavittorianellarassegna«Giovani»
AlFestival è arrivato23°eora èuscitoilprimoalbum
«Felice di aver retto l’impatto con il palco più difficile»

«Ilrechedoveva morire»Cantata del1982di GiancarloFacchinetti

Ilmusicista AldoTagliapietra

LIVE. Il pioniere del progal Pax di Provaglio dai pezzide Le Orme all’oggi

Tagliapietra:«Quandoilnostro
discosorpreseKeithEmerson»

Andrea Cosentino, premio
speciale Ubu 2018, è ospite
della rassegna «Proposta»
con «Lourdes», lo spettacolo
che presenta a Marcheno, al-
le 21, all’auditorium della
scuola media. «Lourdes» è
un libero adattamento dal ro-
manzo d’esordio di Rosa Mat-
teucci, pubblicato nel ’98 da
Adelphi, che racconta un lun-
go viaggio in treno dal Sud
Italia verso il santuario ma-
riano francese con i piccoli fa-
stidi e le immancabili scomo-
dità dovute all’angusta convi-
venza, fino all’arrivo a desti-
nazione e la processione.

Cosentino, vestendo i panni
di una dama di compagnia,
dà voce a un divertente carne-
vale di personaggi, ciascuno
con le proprie aspettative e
speranze, tutti in attesa di un
miracolo, disegnando con un
linguaggio misto di aulico e
di dialetto, un’umanità così
disperata che sconfina nel
grottesco e nella comicità.

L’adattamento e la regia so-
no di Luca Ricci, le musiche
originali, eseguite dal vivo, so-
no di Danila Massimi. Lo
spettacolo nel 2015 ha vinto
il concorso «I Teatri del Sa-
cro». Ingresso 5 euro. •F.D.L.

TEATRO. DalromanzodiMatteucci,regìadiRicci

L’aulicoeilgrottesco
Vainscena«Lourdes»

Il20 aprileErmal festeggerà i38 anni conil secondo livead Assago

Bagno di folla a Roncadelle

Sorrisie lacrime trafan
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